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Testamento solidale
Spazio-

Osservato il primo pianeta fuori dalla nostra galassia
(da «ansa.it» del 26 ottobre 2021)
Grande come Saturno, visto con raggi X nella galassia Messier 51

  È stato forse osservato il primo pianeta fuori dalla nostra galassia, sarebbe grande all'incirca come Saturno e si trova nella galassia Messier 51, a 28 milioni di anni luce di distanza.

  Autori della scoperta un gruppo internazionale guidato dal Centro per l'Astrofisica Harvard-Smithsonian di Cambridge, negli Usa, che ha pubblicato i risultati su «Nature Astronomy». La scoperta è stata possibile usando un innovativo metodo che studia i raggi X osservati dal telescopio spaziale Chandra della Nasa.

  In poco più di 25 anni la caccia ai pianeti esterni al nostro Sistema Solare ha fatto passi da gigante, tanto da essere arrivati all'identificazione di circa 5.000 pianeti, dalle caratteristiche più diverse. La scoperta del candidato pianeta, al momento indicato con la sigla M51-1, potrebbe quindi aprire la via a una nuova serie di scoperte: quella dei cosiddetti extropianeti, come i ricercatori chiamano i pianeti esterni alla Via Lattea. Si espande quindi enormemente il terreno di caccia per nuovi pianeti.

  Guidati da Rosanne Di Stefano del Centro Harvard-Smithsonian, i ricercatori hanno intercettato i segnali della presenza di un pianeta utilizzando in modo innovativo il metodo dei transiti, che identifica la presenza di un pianeta mentre transita di fronte alla sua stella, provocandone una diminuzione della luminosità. Una tecnica considerata impossibile da usare per stelle lontane come quelle di altre galassie, ma che i ricercatori sono riusciti comunque a sfruttare spostando l'attenzione dalla banda ottica ai raggi X.

  Osservando un sistema binario di stelle chiamato M51-Uls-1, formato da una stella di neutroni e una stella con una massa di circa 20 volte il Sole, i ricercatori hanno notato un'improvvisa riduzione delle emissioni di raggi X durata circa 3 ore. Dati, osservano, che indicano chiaramente la presenza di un pianeta grande all'incirca come Saturno in orbita intorno alla stella di neutroni a una distanza quasi doppia di quella che separa Saturno dal Sole.
Tecnologia-

Roma Drone Conference 2021, «droni taxi» per la mobilità del futuro

(da «corriere.it» del 26 ottobre 2021)

A novembre, presso l'Università Europea, una serie di incontri per discutere dei droni multirotore. «Sarà una rivoluzione nel trasporto aereo», spiega il direttore Luciano Castro
  Tra qualche settimana verrà inaugurata la settima edizione di Roma Drone Conference, evento nazionale di riferimento nel settore degli Unmanned Aerial Systems (Uas), in programma il 18 novembre presso l'Università Europea di Roma. La Capitale farà da palcoscenico ai droni-taxi, i velivoli che puntano a rendere più rapidi e sostenibili gli spostamenti cittadini nel prossimo futuro. Stiamo parlando dei grossi droni multirotore, a propulsione elettrica e a decollo e atterraggio verticali, capaci di imbarcare dalle due alle quattro persone con pilota a bordo (o autonomi).

  Negli ultimi anni sono diversi i modelli in fase di sviluppo presentati in tutto il mondo, come «Volocity» della società tedesca Volocopter (presentato all'aeroporto di Fiumicino il 27 ottobre), «Eh216» della cinese Ehang, o «Lilium Jet» della tedesca Lilium. Anche in Italia sono partiti i primi progetti, come il «Manta Ann2» dell'italo-svizzera Manta Aircraft, che sarà presentato a metà novembre al Dubai Airshow. Si parla già anche di aeroporti destinati solo alle auto volanti e ai droni personali, come quello che sorgerà in Inghilterra entro la fine dell'anno, mentre altri si stanno organizzando proprio per avere gli aerotaxi per spostarsi in città (a Linate è appena stato siglato un accordo tra Sea a Skyports).

  Il tema dei droni quindi è davvero attuale e durante la conferenza romana saranno approfondite le prospettive tecnologiche e commerciali di questi nuovissimi velivoli «evtol» (Electric Vertical Take-Off and Landing) e del loro impiego nella Advanced Air Mobility (Aam) con la partecipazione dei massimi esperti italiani nel settore. Interverranno l'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile (Enac), che illustrerà il Piano strategico nazionale 2021-30 sulla Mobilità Aerea Avanzata, e la società di gestione del traffico aereo Enav con la controllata D-Flight, impegnate nel rendere possibile e sicura la coesistenza di velivoli pilotati e autonomi nello stesso spazio aereo.
  «Si avvicina una vera rivoluzione nel trasporto aereo e anche nella mobilità urbana, che in un prossimo futuro dovrebbe vedere i nostri cieli sempre più affollati da questi nuovi velivoli evtol, con l'obiettivo di decongestionare il trasporto su strada di passeggeri e merci nei centri ad alta densità di popolazione», ha spiegato Luciano Castro, presidente di Roma Drone Conference.

  Saranno presenti anche la città di Torino e le società di gestione degli scali aeroportuali di Roma e Milano, Aeroporti di Roma e Sea, interessate come detto all'utilizzo di questi nuovi velivoli e alla realizzazione di speciali «vertiporti» nei centri urbani. Parteciperanno anche il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali (Cira), che prevede di sviluppare un dimostratore volante di un velivolo senza pilota con soluzioni aero-propulsive e avioniche innovative, e il gigante italiano dell'aerospazio Leonardo, che ha già avviato le prime sperimentazioni per il trasporto con droni di materiale sanitario tra ospedali e di merci pesanti.
  «Le prime attività sperimentali stanno dimostrando che la tecnologia è ormai matura per raccogliere questa sfida» ha proseguito il presidente Castro. «E tutte le analisi di mercato stimano una brillante crescita dell'utilizzo di questi velivoli negli anni a venire. Nella nostra conferenza, cercheremo dunque di fare il punto sul ruolo dell'Italia nel settore dell'Advanced Air Mobility, in vista delle prime applicazioni operative di questi droni-taxi nelle maggiori città italiane».
Digital life-

Nella metro di Mosca il biglietto ora si paga mostrando il volto

di Enrico Forzinetti
(da «corriere.it» del 21 ottobre 2021)
  Addio al vecchio biglietto o ai sistemi contactless, anche con smartphone: per prendere una metro a Mosca ora basterà semplicemente il proprio viso. La capitale russa ha infatti introdotto all'interno di 240 stazioni il sistema Face Pay per permettere ai viaggiatori di pagare la loro corsa tramite le tecnologie di riconoscimento facciale. Per usufruire di questa possibilità i passeggeri dovranno collegare la carta di credito alla card per gli abbonamenti attraverso un'app messa a disposizione del servizio. Ovviamente sarà necessario anche caricare online una propria foto. Ma nonostante le rassicurazioni, proprio su questo aspetto si concentrano i principali timori dei critici di questa novità.

  I timori per la privacy

  Le autorità hanno detto che le immagini verranno protette dalla crittografia e mantenute all'interno di data center accessibili solamente al ministero dell'Interno. La paura più grande è che però questo si trasformi in un enorme esperimento di sorveglianza di massa ai danni della privacy di tutti i cittadini. Preoccupazioni che non sono del tutto infondate tenendo anche conto che a Mosca sono state installate 175 mila telecamere di sorveglianza, di cui circa 10 mila Cctv dotate di riconoscimento facciale. Secondo gli attivisti alcune di queste sarebbero state usate anche per riconoscere i manifestanti pro-Navalny.

  Pagamenti più veloci

  Dal canto suo il sindaco di Mosca Sergey Sobyanin ha invece sottolineato le potenzialità del sistema Face Pay che potrebbe portare anche un 15% di passeggeri a utilizzare il proprio volto per pagare nei prossimi tre anni. Una tecnologia che senza dubbio potrebbe aiutare a rendere più fluidi i movimenti delle persone all'interno di una delle metro più frequentate in tutta Europa. Ma il ricorso a pagamenti attraverso dati biometrici non è una novità solamente russa. Amazon ha già lanciato il suo sistema Amazon One per saldare la propria spesa semplicemente appoggiando il palmo della mano. Una tecnologia che è già stata introdotta in alcuni supermercati Amazon Go, ma potrebbe essere venduta anche ad altre catene.
Ecologia-

Rifiuti elettronici: la nuova miniera dei metalli preziosi
di Rebecca Mantovani

(da «focus.it» del 25 ottobre 2021)
Una nuova tecnologia a caldo consente di recuperare in maniera efficiente i metalli preziosi dai nostri rifiuti elettronici
  Si chiama urban mining ed è l'ultima frontiera del riciclo efficace dei rifiuti elettronici: grazie all'impiego di varie tecnologie si recuperano da smartphone, computer, televisori e apparecchi vari tutti i metalli preziosi contenuti al loro interno. Oro, rame, argento ma anche palladio e rodio utilizzati per la costruzione di schede elettroniche e microprocessori. Si tratta però di processi lunghi, costosi e che richiedono notevoli quantità di energia, al punto da essere poco profittevoli per chi vi si dedica. La recente scoperta di un team di ricercatori della Rice University - i risultati dello studio sono pubblicati su Nature - potrebbe però rendere questi processi più accessibili. Bing Deng e i suoi collaboratori hanno adattato un processo industriale noto come «flash Joule heating», solitamente utilizzato per la produzione del grafene e altri materiali super sottili.

  Vapori metallici
  Il materiale da riciclare, dopo essere stato polverizzato, viene portato istantaneamente alla temperatura di 3.400 Kelvin (3142 gradi C) grazie a una scarica elettrica particolarmente intensa. A questa temperatura i metalli evaporano e vengono aspirati fino a una camera di condensazione dove vengono fatti raffreddare e solidificare nuovamente. I diversi materiali vengono a questo punto separati e recuperati mediante comuni processi industriali. Questo processo, che consuma relativamente poca energia, permette di recuperare e smaltire correttamente anche i metalli tossici come il piombo, l'arsenico, il cadmio e il mercurio, normalmente difficili da separare. Ciò che resta dopo la vaporizzazione è un materiale inerte, con bassissime percentuali di sostanze tossiche: dopo un ciclo di vaporizzazione, la concentrazione di piombo nel materiale di risulta era inferiore a 0,05 parti per milione, un livello considerato sicuro nei terreni utilizzati in agricoltura.

  Il pianeta ringrazia
  Questa tecnologia, una volta che ne sarà verificata l'efficacia su scala industriale, potrebbe rappresentare una valida alternativa alla tradizionale estrazione dei metalli dalle profondità della Terra o degli Oceani. Secondo le stime, ogni anno finiscono in discarica oltre 40 milioni di tonnellate di rifiuti elettronici e solo il 20% di queste viene riciclato.
Scienza-

Ecco come il cervello elabora il linguaggio
(da «agi.it» del 27 ottobre 2021)
Gli scienziati del Massachusetts Institute of Technology hanno utilizzato un algoritmo di intelligenza artificiale per studiare il sistema
  Il cervello umano può utilizzare la previsione della parola successiva per guidare l'elaborazione del linguaggio. A rivelarlo uno studio, pubblicato sulla rivista Proceedings of the National Academy of Sciences, condotto dagli scienziati del Massachusetts Institute of Technology, che hanno utilizzato un algoritmo di intelligenza artificiale per esaminare il modo in cui l'organo cerebrale si organizza per elaborare il linguaggio. Negli ultimi anni, spiegano gli autori, i modelli linguistici di intelligenza artificiale sono diventati sempre più efficienti nell'anticipare le parole in una stringa di testo. Il team, guidato da Nancy Kanwisher, suggerisce che la funzione sottostante di questi modelli potrebbe essere simile ai centri di elaborazione del linguaggio nel cervello umano.
  «Quanto più un modello è efficace nel predire la parola successiva» afferma Nancy Kanwisher, del Mit «maggiormente si adatta agli schemi del cervello umano». «I modelli di reti neurali profonde» continua l'autrice, «contengono nodi computazionali che formano connessioni di varia intensità che consentono lo scambio di informazioni».

  Il team ha analizzato 43 diversi modelli linguistici, progettato degli schemi per eseguire compiti linguistici diversi e misurato l'attività dei nodi che componevano le reti. Questi modelli sono stati poi confrontati con l'attività del cervello umano, registrata durante l'ascolto, la lettura di testi completi e la lettura di parole che comparivano in sequenza. Stando ai risultati degli scienziati, che i modelli di previsione della parola successiva più performanti erano associati ad attività molto simili a quelle osservate nel cervello umano.
  «Il nostro lavoro evidenzia l'importanza della capacità di agire in tempo reale» osserva Joshua Tenenbaum, collega e coautore di Kanwisher «quando si elabora il linguaggio è fondamentale capire ed elaborare gli stimoli in tempo reale».

  Gli studiosi sperano di combinare questi modelli linguistici ad alte prestazioni con alcuni modelli informatici precedentemente sviluppati.
  «Queste ricerche» conclude Tenenbaum «potrebbero portarci a programmi di intelligenza artificiale più completi, e semplificare la comprensione del modo in cui funziona il cervello umano».
Salute-

Il passo diventa incerto e strascicato quando dormiamo poco
(da «ansa.it» del 26 ottobre 2021)
Studio, recuperando il sonno perso anche i movimenti migliorano
  Se ti ritrovi a trascinare i piedi, avere un'andatura lenta e irregolare: secondo uno studio pubblicato sulla rivista «Scientific Reports», potresti avere una carenza di sonno. Infatti è emerso che dormendo poco il passo si fa più incerto, ma per fortuna, recuperando il sonno perduto, per esempio dormendo di più durante il fine settimana, si riacquista agilità nei movimenti. Il lavoro è stato condotto da esperti del Massachusetts Institute of Technology di Boston, coinvolgendo un gruppo di studenti universitari che per 14 giorni dovevano dettagliare tutte le loro attività diurne e compilare un diario del sonno.

  Diversi studi hanno dimostrato che la carenza di sonno influisce enormemente sulle funzioni cognitive, quindi sulle capacità mentali di una persona.
  «Scientificamente, finora non era chiaro che attività che svolgiamo praticamente in automatico come camminare potessero essere influenzate dalla carenza di sonno», spiega l'autore principale del lavoro Hermano Krebs, del Dipartimento di Ingegneria Meccanica del Mit.

  Gli esperti hanno controllato il passo del campione su un tapis roulant in diverse sessioni, sia dopo che i giovani avevano dormito normalmente, sia nelle giornate che seguivano notti insonni o comunque con meno ore di sonno rispetto alla media. Ebbene il passo sul tappeto rotante era tanto più incerto quanto meno gli studenti avevano dormito la notte precedente la prova.

  Per fortuna, conclude Krebs, «abbiamo anche visto che recuperare il sonno perduto può essere una strategia importante. Quindi per coloro che per lavoro sono cronicamente in carenza di sonno, come i lavoratori che fanno i turni di notte, una buona strategia compensatoria per recuperare il sonno può aiutare ad avere un passo più sicuro».
Diritti-

Benessere animale: in Francia c'è la legge. Nei negozi non si compreranno più cani e gatti, no agli animali al circo e cetacei nei delfinari

di Maria Grazia Filippi

(da «vanityfair.it» del 26 ottobre 2021)

La difesa degli animali in Francia diventa legge. Vietata per legge la vendita di cani e gatti nei negozi, basta animali nei circhi e cetacei nei parchi acquatici

  Stop alla vendita di cuccioli nei negozi

  Grazie alla legge appena approvata dal parlamento transalpino, dal 1o gennaio 2024 è vietata la vendita di cuccioli di cani e gatti nei negozi di animali, oltre al divieto di esporre animali in vetrina. Per chi vorrà comunque acquistarne uno in un allevamento oppure adottarne in un rifugio, è prevista l'Istituzione di un «certificato di conoscenza» che menziona le esigenze specifiche della specie in questione in modo da favorire un'adozione maggiormente consapevole. Inoltre si continuerà a contrastare il traffico illegale di specie protette, fragili, pericolose, inadatte ai territori di destinazione e gli acquisti compulsivi grazie ad una supervisione delle vendite di animali online. Un controllo pensato anche per tentare di limitare il fenomeno dell'abbandono che vede i francesi primi in Europa e in aumento nel post pandemia.

  Vietati gli allevamenti di visoni, gli spettacoli nei circhi e i delfinari

  Attenzione e protezione però anche per gli altri animali. La legge prevede infatti il divieto di allevare visoni e altri animali per la produzione di pellicce, inasprisce le sanzioni in caso di gravi maltrattamenti e atti di crudeltà nei confronti degli animali e in caso di abbandono, con pene previste fino a 5 anni di reclusione e multe fino a 75.000 euro. Entro due anni entrerà in vigore il divieto all'acquisto e alla riproduzione di animali selvatici e la loro presenza nei circhi itineranti sarà vietata entro 7 anni. Infine i delfini: basta infatti delfinari e spettacoli di animali marini in cattività: i parchi acquatici dovranno chiudere entro cinque anni.

  La politica: «Una vittoria per la causa animale»

  L'approvazione è avvenuta in una commissione mista composta equamente da 7 rappresentanti di entrambe le Camere.
  «Una vittoria per la causa animale» ha commentato il leader dei deputati del partito La République En Marche Christophe Castaner, mentre il premier Jean Castex ha voluto mettere in evidenza «l'orgoglio di tutti i parlamentari che hanno reso possibile questo testo. Il benessere degli animali è una preoccupazione centrale per i concittadini».
  Commenti positivi anche dalla Fondazione Brigitte Bardot, attivissima in questi anni per accelerare l'approvazione della legge: «È una giornata storica per il benessere animale», ha infatti commentato su Twitter.
Cibo-

Tiramisù, classico o innovativo? Le varianti da coppa del mondo del dolce italiano più famoso al mondo
(da «ansa.it» del 25 ottobre 2021)
La Francia vince con versione al cocco, frutto della passione e mango
  Cocco, frutto della passione e mango: il tiramisù, il dolce italiano probabilmente più famoso nel mondo, ispira innumerevoli varianti. Con quei tre ingredienti di frutta il pasticcere francese Nabil Barina si è classificato al primo posto nella «The World Trophy of Professional Tiramisù Fipgc», il primo campionato internazionale dedicato che ha visto la partecipazione di 24 pasticcerie a Milano dal 22 al 26 ottobre, organizzato dalla Federazione Internazionale di Pasticceria, Gelateria e Cioccolateria (Fipgc) all'interno di Host Milano.

  Due le sezioni della coppa del mondo del tiramisù: classico e innovativo e Barina è risultato vincente in entrambe.

  Il Tiramisù classico

  Solo 5 sono gli ingredienti della ricetta originale: Savoiardi, mascarpone, uova freschissime, zucchero e Espresso Italiano. Rispetto al Tiramisù classico amatoriale, la realizzazione della versione professionale prevede, ovviamente, la creazione da zero della base del savoiardo o, in alternativa, del pan di spagna, la pastorizzazione delle uova e l'utilizzo di materie prime di altissima qualità.

  Il Tiramisù innovativo

  Spazio alla fantasia: alcuni hanno scelto di sostituire la tipica bagna al caffè con una bagna al Nero d'Avola. Altri invece hanno azzardato abbinamenti tra Myrin, tipico liquore della tradizione giapponese, limone e menta. Frequenti gli abbinamenti con i frutti esotici o con i lamponi che donano un tocco diverso grazie alla loro tipica acidità. Il Brasile invece, grande esportatore di caffè, ha puntato tutto proprio sul caffè. E c'è chi ha osato una bagna alla birra scura.

  Per la cronaca al secondo posto c'è la pasticcera giapponese Kirara Kushibiki, che ha vinto anche il premio speciale grazie a un'interpretazione in total white e ispirata alla luna, del classico dolce al cucchiaio. Al terzo posto si è classificato lo svizzero (di origine italiana) Gianluca Fiorentino, che vince anche il premio speciale Tiramisù Classico.

  Tiramisù, la ricetta originale secondo l'Accademia Italiana della Cucina

  Ingredienti per 4 persone:

  3 uova fresche medie

  250 g di mascarpone

  125 g di zucchero

  20 Savoiardi

  Caffè espresso

  Cacao amaro in polvere per decorare

  Procedimento:

  Preparare il caffè e lasciarlo raffreddare in una ciotola.

  Montare i tre tuorli d'uovo con lo zucchero e incorporarvi il mascarpone, ottenendo così una crema morbida. Per ottenere una crema più spumosa, aggiungere a piacere i tre albumi montati a neve.

  Bagnare dieci savoiardi con il caffè facendo attenzione a non inzupparli troppo e disporli in fila al centro di un piatto.

  Spalmare sui savoiardi metà della crema e poi sovrapporre un altro strato di dieci savoiardi bagnati col caffè.

  Spalmare poi la superficie con la rimanente crema di mascarpone.

  Ricoprire la crema con il cacao in polvere setacciato.
Curiosità-
6 notizie (poco note) sulla birra
(da «focus.it» del 22 ottobre 2021)
Per i babilonesi due litri al giorno erano un diritto, quella al doppio malto non è la più pregiata e c'è anche quella per i cani: verità e leggende sulla birra
  Della birra si sanno molte cose. Per esempio che non era prodotta soltanto nell'antico Egitto, ma addirittura prima, nella preistoria. Oppure, che nel Medioevo faceva parte della dieta in alcuni Paesi, soprattutto nel nord Europa, per il suo contenuto calorico e i valori nutritivi. Ecco altre sei curiosità meno note sulla birra, da non confondere, però, con le leggende.

  1. Pena capitale
  Per il popolo babilonese la birra non era una semplice bevanda, bensì un diritto sancito dal Codice di Hammurabi, tra le più antiche raccolte di leggi scritte. Vi era infatti riportato che ogni cittadino avesse diritto a una razione quotidiana di almeno due litri, mentre per i birrai sorpresi ad annacquare la birra vigeva la pena capitale: venivano condannati a bere fino alla morte per annegamento.

  2. Un santo patrono
  La birra e i birrai hanno un santo patrono, Sant'Arnoldo (o Arnolfo) di Metz, vescovo della cittadina fiamminga di Soissons nell'XI secolo. Egli osservò che i bevitori di birra erano più resistenti alle diffusissime epidemie dell'epoca, e salvò molti membri della comunità inducendoli a bere birra al posto dell'acqua, che in effetti costituiva un pericoloso vettore del colera. Una leggenda legata a questo santo narra che al suo funerale i boccali di birra si riempivano miracolosamente da soli...
  3. Motivi religiosi
  La birra affonda le sue origini nell'antica Mesopotamia, eppure in molti degli attuali Paesi dell'area (Arabia Saudita, Iran, Iraq e Kuwait) ne è oggi vietato il consumo per motivi religiosi, con punizioni più o meno dure. Si va dall'anno di carcere con tanto di 360 frustate per chi viene trovato in possesso di alcolici in Arabia Saudita, a una multa di 17.000 dinari (circa dieci euro) in Iraq.

  4. Sbronza canina
  Nel 2017 è stata commercializzata sul sito Vat19.com, specializzato in regali bizzarri, la cosiddetta Bowser Beer, un drink analcolico dal colore ambrato, al sapore di maiale e malto d'orzo, riservata ai nostri fedeli amici a quattro zampe. Il successo della birra per cani è stato immediato, tanto che le scorte sono andate esaurite in poche ore ed è presto spuntata anche un'agguerrita concorrenza.
  5. Doppio malto
  La birra «doppio malto» non è più pregiata delle altre. Tale definizione fu introdotta da una legge italiana del 1962 che così indicava le birre con un grado saccarometrico (il quantitativo di zuccheri presenti nel mosto) superiore a 15. Tuttavia solo ragioni di marketing possono spiegare perché, nel tempo, sia diventata sinonimo di qualità, visto che non ha nulla a che fare con il grado alcolico o con processi di produzione particolari.

  6. A caro prezzo
  La birra più costosa al mondo è una rara bionda belga, la Vieille Bon Secours, prodotta dal birrificio Caulier in soli quattro bottiglioni da 12 litri. Tre furono venduti per 780 dollari l'uno nel 2009, mentre l'ultima è ancora custodita dal ristorante Belgo di Holborn, vicino Londra. Chi l'ha provata non ne è però rimasto entusiasta, descrivendo uno strano aroma con note di caramello, caffè, liquirizia e anice.
Viaggi-

Un lungo weekend in Tirolo per scoprire i sentieri nel tempo

di Elena Filini
(da «corriere.it» del 26 ottobre 2021)
Weekend in Tirolo. Da Lienz al confine italiano, nelle valli meno battute delle Alpi di nordest, un progetto riscopre le antiche alte vie romane. Tra gite nei boschi, archeologia e sapori di maso
  È come se, salendo verso l'alto, si procedesse a ritroso nel tempo. Verso una civiltà alpina riparata e autentica dove case e alberi, perfino i sapori, sembrano gli stessi di secoli fa. Le Alpi di nordest appena oltreconfine sono sempre belle in autunno, tra colori che scaldano l'anima, gli ultimi frutti del bosco e le giornate che diventano via via più brevi. Ma oggi c'è qualcosa in più. Per la prima volta boschi, siti millenari e stazioni termali diventano itinerario archeologico grazie agli antichi abitanti delle Alpi orientali, l'anello Interreg sulle orme degli antichi romani, nel Tirolo orientale.

  Lungo le strade più antiche

  Dai resti di Aguntum, presso Lienz, all'antica Sebatum, oggi San Lorenzo di Sebato, fino al Cadore e all'area sacra del lago di Lagole. È questa l'antica Strada regia orientale, che ricalca i tracciati della romana Via Aguntum-Vipitenum, legando i tre siti archeologici dell'area in un percorso nel verde che corre per 123 chilometri, tra i fiumi Drava, Rienza e Isel. «Dove» l'ha provato in anteprima nel tratto da Lienz, nell'Osttirol, a Sebatum, nel Tirolo italiano.

  La Roma alpina

  La statale B100 taglia Aguntum, oggi Dölsach, la città romana del Tirolo. Nel parco archeologico aperto nel 1999 si visita il municipium voluto dall'imperatore Claudio, mentre nel museo all'interno sono raccolti reperti di un'antica casa ad atrio, delle terme e del macellum, il mercato cittadino circolare.

  Lienz è quattro chilometri più avanti sulla Via Aguntum-Vipitenum. Tranquillo, slow, il capoluogo dell'Osttirol è patria di commercianti e agricoltori.
  «Ogni abitante, un maso e almeno due mucche», dicono del posto.
  «È un luogo accogliente, vivere qui è come trascorrere un rilassante weekend», aggiunge Elisa De Gaetani, archeologa, da 17 anni in Osttirol. «Nel 1850 smontarono perfino le mura per rendere la città più aperta e dare impulso al turismo».
  Su Hauptplatz ecco lo Schloss Liebburg con le cupole a bulbo, oggi municipio. La piazza, su cui affacciano caffè storici come il Glanzl (konditorei-glanzl.at), è punteggiata di fontane in pietra.

  Spezza lo stile locale solo l'astratta Hypo Tirol Bank di Raimund Abraham, visionario architetto tirolese emigrato a New York. Salendo verso la Zwergergasse, un'installazione fatta di panni stesi segna l'ingresso in zona movida, dove nuovi locali di tendenza come lo Zeitlos (Fb: Café Lounge Zeitlos) o il Vinothek (vinothek-lienz.at) animano la notte.

  Relax con torta e caffè

  C'è il rito del caffè con dolce da Joast, in Johannesplatz, regno della Topfentorte di ricotta e pan di Spagna (joast.at). E ci si rilassa sull'Iselweg, la passeggiata sulla sinistra del fiume Isel, che taglia la città, arricchita di giardini e bistrot, fino alla chiesa di Sant'Andrea, con l'organo più antico d'Austria.

  Il museo nello Schloss Bruck, il castello dei conti di Gorizia, offre molte tele dell'espressionista tirolese Albin Egger- Lienz, spesso dedicate alla vita dei campi (museum-schlossbruck.at). Poco a nord ecco Zettersfeld, montagna dove i locali fuggono appena possono, salendo sulla funivia o sui Bäderbus, i bus gratuiti della città.

  Musei di paese e osterie di fondovalle

  A sud, sull'asse delle antiche vie romane, si può scegliere la veloce B100 o, appena in altura, la parallela e panoramica Pustertaler Höhenstrasse, tra strapiombi e masi antichi nel cuore della Val Pusteria. Bello il tratto fino a Sankt Justina, con una chiesina puntuta tra gli abeti (info sull'area su pustertal.org).

  Poco fuori Lienz, la Galitzenklamm è un tragitto sull'acqua tra ponti e pareti di roccia, celebre fin dall'Ottocento. Ad Assling si trova il parco faunistico più importante del Tirolo e, appena a valle, nel 2010, ha inaugurato il Vitalpinum, percorso Kneipp-Weg con erbe officinali.

  Benvenuti alle «terme contadine»
  Poco oltre, ecco l'Aigner Badl di Abfaltersbach (aigner-badl.at), le ultime «terme contadine» dell'Osttirol, con spartane vasche di larice nel bosco: nel silenzio e in puro stile tirolese. Vale la pena lasciare la strada principale a Sillian per perdersi tra insediamenti di baite d'epoca come Oberstalleralm, con la sua chiesa del Seicento in una radura al sole. E appena oltre Sillian, già nel Villgratental, una valle laterale tra le più incontaminate delle Alpi, si passa la notte all'antico Maso Wurzerhof, quasi un museo della vita contadina che fu, in località Winkeltal.

  Ultimo sguardo ai misteri della Valle

  Ed è già Italia. Oltre Brunico, due campanili annunciano San Lorenzo di Sebato, con la strada di porfido che attraversa il paese. Nella vecchia Organitenhaus, già osteria e municipio, il Museo archeologico Mansio Sebatum racconta oggi l'antica Sebatum. Davanti sorge la copia de miliario di Castelbadia, la colonnina romana che ha rivelato il sito antico dando inizio agli scavi.

  «Non potevamo lasciare che queste scoperte finissero a Innsbruck o a Bolzano», dice Peter Ausserdorfer, ex vicesindaco, adesso direttore della struttura.
  L'ultimo sguardo ai misteri della valle è offerto infine dal Sonnenburger Kopf, un itinerario di due ore di cammino che dal ponte Peintner sale al bosco, dove nell'Età del ferro si compivano i roghi votivi. In questa stagione c'è una luce speciale, l'ocra si unisce al marrone, l'archeologia alla poesia, il presente a una storia remota.
Testamento solidale

  Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

  Accogliere, ascoltare, sostenere, tutelare, condividere, includere, sono i valori fondativi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti che da 100 anni promuove l'uguaglianza dei Diritti con impegno, passione, dedizione, tenacia, autorevolezza, per donare luce ai ciechi, agli ipovedenti, alle persone con disabilità plurime in ogni angolo d'Italia.

  Centinaia e centinaia di donne e di uomini animati da puro spirito di volontariato, spesso segnati dalla stessa disabilità, lavorano ogni giorno con fervore e competenza per offrire risposte a bambini, ragazzi, adulti, anziani. Istruzione, Lavoro, Ri-Abilitazione, Sperimentazione, Mobilità, Autonomia, Ricerca, sono le principali parole chiave che caratterizzano l'azione quotidiana dell'Uici.

  Cittadini tra i cittadini, uguali tra uguali, questo il traguardo che l'Unione persegue, unendo le persone con disabilità visive e plurime in una grande famiglia fondata sulla solidarietà e sull'amore.

  Per informazioni:

  www.testamento solidale.org

  Telefono: 06-69988401

  E-mail: lasciti@uiciechi.it
